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LA REGOLAZIONE STRUMENTALE DELL’IRRORATRICE  

PRESSO I CENTRI PROVA 
 

La regolazione strumentale (o taratura) dell’irroratrice può essere eseguita presso i Centri Prova 

autorizzati, a completamento delle operazioni di controllo funzionale, tramite idonee attrezzature 

(banchi prova). Tale operazione è da considerarsi sostitutiva dell’autoregolazione di cui al 

precedente paragrafo. 

Occorre sottolineare che questa operazione diventerà obbligatoria per le aziende che aderiranno alle 

prossime misure agro/climatico/ambientali quali la difesa integrata volontaria e l’agricoltura 

biologica. 

I parametri sui quali intervenire con la regolazione strumentale sono: 

- volume di distribuzione; 

- tipo di ugello; 

- portata dell’ugello; 

- portata (rapporto di trasmissione ventilatore e inclinazione delle pale) e direzione dell’aria 

generata  dal ventilatore (posizione dei deflettori se presenti); 

- pressione di esercizio; 

- altezza di lavoro (solo per le barre irroratrici); 

- velocità di avanzamento (rapporto di trasmissione e numero di giri motore della trattrice). 

Nell’eseguire la regolazione, il Centro Prova tiene conto delle indicazioni derivanti dalle 

disposizioni nazionali e regionali relativamente ai volumi di miscela da distribuire. 

Durante le operazioni di regolazione della macchina irroratrice è necessaria la presenza del 

proprietario/utilizzatore abituale con la trattrice che viene normalmente utilizzata dall’azienda per i 

trattamenti, in quanto: 

-  consente di identificare le condizioni operative e le realtà aziendali nell’ambito delle quali la 

macchina irroratrice viene utilizzata (coltura e relativo sviluppo vegetativo, forma di 

allevamento, tipo di intervento, superficie trattata, ecc.); tali informazioni sono fondamentali 

per eseguire una corretta regolazione, adeguata alle specifiche esigenze aziendali; 

-  rappresenta un momento di confronto con l’utilizzatore, qualora utilizzi parametri operativi 

non corretti (volumi eccessivi, velocità insufficienti o eccessive, ecc.) e costituisce l’occasione 

per un approfondimento sulle tecniche per ottimizzare i trattamenti fitosanitari. 

 

Al termine delle operazioni di regolazione, il Centro Prova rilascia al proprietario della macchina 

irroratrice un documento nel quale vengono riportate il Centro Prova e il tecnico che ha effettuato la 

regolazione o taratura, la data, gli elementi identificativi della macchina irroratrice e i parametri 

operativi oggetto della regolazione. Vengono, altresì, riportate le modalità operative più idonee per 

la corretta esecuzione dei trattamenti sulle principali tipologie di colture, tenendo conto dei 

principali tipi di intervento effettuati in azienda. 

 

Le regolazioni effettuate dai Centri Prova hanno una validità massima di 5 anni. 

 

Le Regioni e le Province autonome possono incentivare il ricorso alla regolazione strumentale delle 

attrezzature presso i Centri Prova autorizzati. 


